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DALL’AGENDA POLITICA

Particolare rilievo ha assunto il cambio di guardia presidenziale
avvenuto a PANAMA che ha visto l’affermarsi del candidato di
centro destra, di origine italiana, Martinelli. Distante dall’esperien-
za politica del suo predecessore (Martin Torrijos), imprenditore di
successo proprietario della più grande catena di supermercati del
paese, Martinelli deve forse la sua vittoria anche alle profonde
spaccature che attraversano il PRD, partito socialdemocratico
della I.S. Nel panorama latinoamericano si afferma dunque un
governo di centrodestra, segnando un punto di arresto nell’avan-
zata dei candidati di centrosinistra che caratterizza la maggioran-
za dei governi dell’area. Significative la decisione del Presidente
eletto di riunirsi subito con il Presidente Lula a Brasilia e con il
Presidente Uribe a Bogotà, e le recenti dichiarazioni di positiva
volontà di buon vicinato con il governo di Caracas, a prescindere
dalle divergenze ideologiche.
Martinelli riceve un paese con dati relativi all’esclusione sociale
ancora molto alti ma in buona salute economica, nonostante la
fisiologica contrazione dovuta alla crisi, con un’inflazione ridotta
della metà (dall’8 al 4% circa), e con l’impressionante piano di
rilancio infrastrutturale del Canale e di opere connesse ormai
avviato, oltre ad alcuni stanziamenti anticrisi pari ad 1,1 mld$. Nei
lavori di raddoppio del canale, che si aprirà alle navi “Post
PANAMAX”, tra i quattro consorzi rimasti in lizza spicca quello a
partecipazione italiana (con Impregilo).Varie altre imprese italiane
sono impegnate nei lavori dell’indotto.

LUGLIO 2009

DALL’AGENDA POLITICA

A PANAMA l’Autorità del Canale, guidata da Alberto Aleman
Zubieta ha aggiudicato, lo scorso 8 luglio, il lotto principale per la
realizzazione delle nuove chiuse del Canale, una delle più grandi
opere di ingegneria mondiale, al Consorzio “Unidos por el
Canal”, guidato dall’impresa spagnola Sacyr Vallhermoso, con una
offerta di 3.118 milioni di dollari (circa 2.243 milioni di euro). Del
Consorzio fa parte (con una presenza pari al 48%) anche l’italia-
na Impregilo, oltre alla belga Jan de Nul ed alla panamense
Constructora Urbana. La realizzazione progettuale sarà affidata
alle statunitensi Montgomery Watson Harza e Tetra Tech, e
all’olandese IV-Croep.
Si tratta di un importante risultato per il “sistema Italia”, e la con-
ferma che ad una azione diplomatica seria –avviata nel 2006- e ad

un impegno conseguente delle imprese, ha corrisposto un risulta-
to importante. Si tratta anche di una spinta a rafforzare i rappor-
ti con il paese dell’istmo, che dal 2007 non è più nella lista italia-
na dei “paradisi fiscali”, decisione che aiutò a porre le premesse di
un nuovo e fattivo dialogo. Oltre alla Impregilo, l’offensiva delle
imprese italiane vede presenti anche altre firme, quali Astaldi e
Ghella, per i lavori dell’indotto. La presenza del Sottosegretario
Scotti all’insediamento del nuovo Presidente (vedi n. 0
dell’Almanacco) sancisce una continuità nei rapporti bilaterali. E
non è casuale che sia il Presidente, Martinelli, che
l’Amministratore del Canale,Aleman Zubieta, saranno alla prossi-
ma IV conferenza Italia-America latina.
Va segnalata la missione del Presidente Martinelli in Costa Rica,per
un incontro bilaterale con Arias sulle possibili collaborazioni, in par-
ticolare sul terreno dei servizi sociali e della sanità.Come lo stesso
ex Presidente Torrijos aveva dichiarato nel suo discorso di commia-
to, il problema dell’assistenza sanitaria e dell’educazione rimangono
le maggiori sfide anche per il nuovo governo.Martinelli ha esplicita-
mente espresso al suo omologo costaricense la volontà di ripro-
durre alcuni aspetti del sistema sanitario del Costa Rica. Non è da
sottovalutare inoltre la ricaduta in termini politici di questa visita,
proprio nel periodo in cui il Costa Rica detiene la Presidenza pro
tempore del SICA, Sistema di integrazione Centroamericano.

AGOSTO 2009

DALL’AGENDA POLITICA

Lo scorso 25 agosto è iniziato a PANAMA il conto alla rove-
scia dei 1883 giorni (cinque anni e 10 mesi) che il Consorzio che
si è aggiudicato i lavori del Canale,“Grupo Unidos por el Canal”
(a partecipazione italiana), avrà a disposizione per realizzare i lavo-
ri di raddoppio dell’enorme infrastruttura. Il governatore
dell’Autorità del Canale,Aleman Zubieta, ha varato il bilancio del
biennio 2009-2010, annunciando che si assesterà su circa 2 mld $.
Harper, Premier Candaese, si è recato in visita ufficiale a Panama.
I ministri del Commercio dei due paesi hanno sottoscritto il pro-
getto di un trattato di libero Commercio, che dovrebbe entrare
in vigore nel 2010. I due Capi di Governo hanno sottolineato la
volontà comune di incrementare l’ interscambio bilaterale,che nel
2008 si è attestato sui 700 mil $.

L’amministrazione Martinelli sembra molto interessata a riattiva-
re l’accordo di libero scambio con gli USA. Infatti il governo di
Panama ha già preso contatti con l’amministrazione USA per veri-
ficare lo stato di avanzamento di un eventuale ratifica da parte del
Congresso dell’accordo bilaterale di libero commercio, già ratifi-
cato dal parlamento panamense.
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DALL’AGENDA ECONOMICA

A Panama, secondo il Ministro delle Finanze Vallarino, si è registra-
to un aumento lieve del PIL lo scorso giugno, con un incremento
dello 0,3%, che testimonia una certa stabilità del sistema econo-
mico, come dimostrato da alcuni dati della crescita della produ-
zione industriale(settore infrastrutture, elettricità, acqua, teleco-
municazioni, trasporti).

SETTEMBRE 2009

DALL’AGENDA POLITICA

A PANAMA, l’ex Presidente Martin Torrijos, e si è dimesso da
Segretario del Partido Revolucionario Democratico (PRD), insie-
me ad altri nove alti dirigenti del Partito.
La decisione, che verrà discussa dal prossimo Congresso naziona-
le del Partito ad ottobre,rende in qualche modo conto della spac-
catura interna ed è conseguenza della sconfitta alle ultime elezio-
ni Presidenziali.
Sul piano delle relazioni internazionali, il governo Martinelli ha
confermato la volontà di firmare il TLC con gli USA: ma l’attesa
sarà ancora lunga, si protrarrà nel 2010, per la firma del TLC per
colpa delle incertezze del partner del nord.

DALL’AGENDA ECONOMICA

A Panama il Vice Ministro delle Finanze Dulcidio de la Guardia, ha
annunciato margine della presentazione della prima legge di
Bilancio del Presidente Martinelli, che le previsioni di crescita del
PIL per il 2010 vedono un aumento della crescita di circa il 5%in
relazione agli investiteti per il raddoppio del Canale, ed il conse-
guente aumento del Commercio e disponibilità di credito. Per il
2009 è previsto il 3,5% di crescita.

OTTOBRE 2009

DALL’AGENDA POLITICA

A PANAMA il Presidente Martinelli ha festeggiato i suoi
primi 100 giorni di governo, con una apparizione pubblica in
cui ha elencato i risultati fin qui raggiunti dal suo Esecutivo

tra cui l’aumento dei salari alle forze dell’ordine e una rifor-
ma fiscale per la zona di Colon. Il Fronte per i diritti econo-
mici e sociali (Frenadeso) ha invece criticato fortemente il
governo, accusandolo di aver fatto 100 giorni di show
mediatico, lasciando inalterati i gravi problemi del Paese
(povertà, esclusione sociale e sicurezza). Nonostante queste
accuse, il Presidente vanta l’ampio consenso contenuto dai
sondaggi (Unimer) in questo mese, che attestano il suo indi-
ce di popolarità al 86%, il più alto della storia dei Presidenti
di Panama.

NOVEMBRE-DICEMBRE 2009

DALL’AGENDA POLITICA

Arrestato in Messico Ramon Ricardo Martinelli, figlio del
Presidente della Repubblica di PANAMA, nell’ambito di una
indagine di contrasto al narcotraffico condotta dalle autorità
messicane. La portavoce del governo di Panama, Judy Meana, ha
confermato al veridicità della notizia.
Il governo ha dichiarato che nel 2010 si indirà la licitazione per
l’assegnazione de lavori della metropolitana della città di
Panama (la prima del Centro America), il cui inizio è previsto
per giugno 2010.
Il Parlamento ha approvato la definitiva uscita di Panama dal
Parlamento Centroamericano (Parlacen). Secondo il Vice
Presidente e Ministro degli Esteri,Varela, tale istituzione rappre-
senta soltanto una spesa inutile per i cittadini di Panama. Molto
dure le critiche dell’opposizione del PRD, che ne ha sempre
difeso l’importanza politica come strumento di integrazione
regionale.
Presso la Casa Presidencial Amarilla, il Presidente Martinelli, il
Vice Presidente e Ministro degli Esteri Varela, il Ministro della
Presidenza Papadimitriu, il Ministro dell’Economia e delle
Finanze Vallarino ed altri membri di governo hanno ricevuto
una delegazione di 7 Congressisti americani repubblicani, reca-
tisi nella capitale di Panama per rafforzare l’amicizia tra i due
paesi e rilanciare la ratifica, da parte del Congresso USA, del
Trattato di Libero Commercio tra i due Paesi, in sospeso da
molti mesi.◆


